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OGGETTO: irnpugnazione verbale di accerta.inento.

CONCLUSIONI: come a verbale.

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Con ricorso in riassunzione depositato il 3.5.'02 11 Sole 24 Ore spa esponeva che

con verbale di acceriamento 503/'O1 n.otitìcato il 25.6,'0l e rettificato nel quantum con

nota del 27.7.'O1, 1'INPGI gli aveva chiesto il pagam.ento della soinma. di £ 3.769.178.750

. a titolo di contributí omessi, sanzioni, contributo fondo integrativo e relative sanzioni e

cqntributo addizionale, in relazione ad asserite ii-regolarità contributive inerenti al rimorso

^#ese affitto e fiinge benefits per conispondenci esteri, al trattamento di trasferta relativo al

gioilialista ai telefoni cellulari, alla fiscalizzazione oneri sociali e alla

sussistenza di un rapporto di lavoro subordinato qualificato caine subordinato con "

corrispondente dalla Sicilia; contestava la fondatezza delle pretese dell'Istitutu,

sia contributive che inerenti alle sanzioni civili; svolte articolate ragioni in diritto a

sostegno della doinazida, concludeva chiedendo:

1) in relaz ione al punto A del verbale 1N .PGI accertare e dichiarare che i contributi

dovuti dalla ticórrente sugli importi relativi ai canonici di locazioní ed oneri

accessori pagati per i giornalisti corrispondeiltí esteri devono essere calcolati, ai

sensi dell'al-t. 48, 8° co TU irlgef, su un imponibile paxi al 50% degli importi pagati

e - per i giornalisti - , (per il periodo di sevizio prestato a Tokyo),

,(per il periodo fino ad aprile 2000) e" _ su un imponibile pari.

al 50% della metà degli importi pa^ati, nelia misura che risulterà in corso di causa;

in via altenlativa, accertare e dichiarare che ai sensi dell'art.48, 5' co. TU irpef

l'intero irnporto dei canoni ed oneri accessori pagati dalla ricorrente è esente da

contribuzione; il tutto con ogni pronuncia conseguenziale;

2) in relazione al punto B del verbale INPG1, accertare e dichiarare che i contributi

dowti dalla ricorrente sugli importi relativi ai rimborsi spese effettuati in favore

dei conispondenti esteri, devono essere calcolati -ai sensi dell'art. 48, 8° co TU

Irpef- su un iniponibile pari al 50% degli importi pà,ati; in via altemativa,

accertare e dichiarare che i contributi sono dovuti solo sugli importi pagati

eccedenti l'importo giomaliero di £ 100.000; il tutto nella misura che occolTendo

risulterà in corso di causa e con o^,^li pronuncia cuiisebuenziale;



3) in relazíone al punto C del verbale INPGI, accertare e dichiarare che che spese

sostenute dalla ricorrente per la pernlanenza del giornalista : in Milano, in

guatrto rimborsi spese di alloggio e viaggi per il dipendenle in trasferta, sono esenti

da contribuzione ai sensi dell'art. 48, 5° co TU lrpet; con ogni pronuncia

conseb enziale;

4) in relazione al punto F del verbale I.NPGI, accertare e dichiarare che i compensi

coi-i-isposti alla giornalista in quanto collaboratrice auCoiloma, sono esenti

da contributi Inpgi, con ogni pronuncia conseguenziale;

5) in relazione al }iunto E del verbale INPGI ecl in esito all'accoglimento delle

richieste foi-inulate nei superiori puntí 1, 2, 3 accertare e dichiarare che

1'amnìontare della eventuale cantribuzione indebitamente fiscalizzata deve essere

proporzionalmente fiscalizzata, nella misura che -uccorrendo- risulterà in corso di

causa e con ogni pronuncia conseguenziale;

6) in esito all'accogliinento del ricorso, accertare e dichiarare che le sauzíoni civili

devono essere ridetetYninare sui tninori importi eventualmente dovuti dalla società

esponente a titolo di contributi e in ogni caso essere contenute entro la percentuale

niassima del 40% dei conh-ibuti eventuahnente nun corrisposti, ai sensi dell'art,

116 co 8 1 38/UQ nella inisura che -occoirendo- risulterà in corso di causa e con

ogni pronuiicia conseguenziale.

L'INPGI si costituiva in giudizio e resisteva alla donianda, chiedendone il rigetto, vinte le

spese di procedimeitto.

La causa, istruita docuznentalmente e con la prova testimoniale, veniva discussa e decisa

all'udienza odierna come da separato dispositivo, previa concessione di un terinine per il

deposito di note.

MOTIVI DELLA DECISIONF.

Il ricorso è infondato e va respinto.

Quanto ai punti A e B del verbale (omesso versameuto dei cc.^ntributi sui canoni di locazione e

connessi fi-inbe benefits "relativi agli iminobili utilizzati dai giornalisti professionisti

corrispondenti o inviati all'estéro

omcsso versamznto dei

contributi su frìnge benefits riconosciuti dalla società a titolo di spese scolastiche per i tigli.



spese per uteìize domestiche, spese assicurative per la casa, biglietti aerei per vacanza, altro, ai

giornalisti

Pacte ricorrente ha negato l'assoggettabilità a contribuzione dei compensi in esame

sull'assunto che si trattava di indemiità erogate a titolo i-isarcitorio per sollevare i

cocrispondenti dall'estero dalYonere delle maggiori spese cui costoro andawano

inevitabihnente iiicontro per l'adibizione in località diverse dall'Italia e dunque

esclusivamente in considerazione dei maggiori disagi e costi derivanti al lavoratore dal dover

Wolgere la prestazione all'estero.

!Gwva allora osservare in 1.imine che nel sistema positivo la nornia fondamentale per la

detiniziotie della retribuzione utile alla detenninazio»e dei contributi assicurativi e

pi•evicíenzialì è l'art. 12 l. 153/69, come modificato dall'ar-t, 2 co 15 1. 335!'95 e dall'art. 6 dlg

314i'97; allo stato della legislazione nazionale la retribuzione soggetta a contribuzione è

dunque quella integrante un reddito da lavoro ovvero -come da novella- la retribuzione

íiliponibile a fini fiscali, con esclusione di quegli euiolwnenti tassativamente indicati dall'art.

12 cit, (quindi tfr e altre soinme la cui erogazione ha titolo nella risoluzioale del rapporto dì

lavoro, salva l'indennità sostitutiva del preavviso, i proventi erogati a titolo di risarcimento

del danno, i premi di produttività, ecc.).

L'art. 48, co. 5 TU Irpef, espressatnente richiamato dalla parte ricorrente al fine che qui

interessa, stabilisce poi che le indennità per le trasfei-te o missioui all'estero concon-ono a

fonnare il reddito solo p er Í a p arte e ccedente £ 150.000 a 1 g iorno a 1 ne tto de Ile spese di

viaggio e trasporto, mentre in caso di rimburso délle spese di alloggio tale limi.te è ridotto di

un terzo.

Ritiene questo Giudice che, alla luce della normativa indicata e tenuto conto degli

insegnaineirti della Sc iu materia (da ultimo Cass. ')2781'04, 10399/95) non possano nutiirsi

dubbi in ordine alla natura retributíva degli einolumentí oggetto di controversia.

Ed infatti, va premesso (Cass. 14470/'O1, 12121/'02) che con riguardo al lavoro prestato

all'estero si deve distinguere la trasferta vera e propria -la quale postula la predeterminazione

di un luogo fisso dell'attività lavorativa ed un provvisorio mutamento del luogo stesso, in base

a scelte .iinprenditoriali di carattere contingente- e l'ipotesi in cui invece il lavoratore muta il

luogo di lavoro con sospensione teinparanea delle norme c_ontrattuali e stipula di un contratto

estero che regola il rapporto di distacco
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Dunque per i giòrnalistí non è ravvisabile la trasf'erta 9uando l'attività è. espletata stabilmente

fiiori sede, come oggetto di obUligazione primaria e autonoma del dipendente, con

proporzionaie pattuizione del compenso e per far fronte a esigenze aziendali nov transitoiie e

contingenti, sibbene stabili e strutturate, essendos i iiivece in tal caso in presenza di un

trasferimento, che prevede il tnutamenta definitivo del luogo di lavoro.

L'indennità di trasferiinento si distingue poi dall'indennità di trasferta e dal rimborso spese, in

quanto la seconda si aggiunge alla prima e va pagata a parte e costituisce una vera e propria

rivalutazione della retribuzione; la priina ha nahira retributiva quaildo è diretta a soddisfare

un'esigenza di lavoro ed è rivolta ad adeguare la retribuzione, sia pure una tanturn di fronte ai

maggiori oneri del lavoratore e della sua famiglia coimessi a]egittime direttive del datore di

lavoro.

Ebbene, nel càso di specie si evince dagli atti che due gioinalisti -- sono

• stati a ssuntì dir ettamente p er 1'estero, m entre gli altri vi sol1o stati inviati staUillìiente per

congrui períodi di tempo, spesso anche prorogati ovvero con spostainenti da una sede estera

all'altra senza soluzione di. continuità, e ciò con specifiche lettere d'iricarico nella quale era

stata pattuita specificamente la voce "indennità dí residenza".

Dunque, nel caso di specie non può, operare il richiaino all'art. 48, come preteso

dall'oppone.ntc, perché lì si ha riguardo all'ipotesi della trasferta, mentre qui si è in presenza

di un vero e proprio trasterimento, per essere la prestazione lavoraliva richiesta per far fronte

ad esigenze stiutturali di partc datoriale, non certo monìentmee e occasionali:

A corroborare la conclusione che si è tratta va poi aggiunto che dalle buste paga in atti si

evince che l'indennità menzionata era sottoposta a prelievo fiscàle, operazione assolutameute

estranea alla gestione delle erogazioni di natura risarcitoria.

Per di più 1'Inpgi lia eccepito che dagli attí esaminati dagli ispettori è emerso che per i

giornalisti in effettíva trasferta era desumibile dalle note spese il periodo di trasferta, la data di

incarico e dí rientro e il inutivo deiJa trasferta, cosa non verificatasi per i giamalisti interessati

dal verbale di accertamento.

EbbeTìe, in parte qua è indubbio che il verbale ispettivo ha fede privilegiata, avendo gli

ispettori riferito fatti da loro constitati all'esito dell'esalne della documentazione vagliata,

sicchè sono evideuti le conseguenze sul piano probatorio e sulla rilevanza di tale, emergenza

istruttoria ai fini della composizione della presente controversia.
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Le osservazioni tin q LlI condotte valgono, inutatis mutaildis, anche con riguardo a gli a ltri

fi•inge benetits (spese scolastiche, spese per utenze clomesticlle, spese assicurative della casa,

biglietti aerei) pagati ai conispo ►ldenti esteri.

In nìerito, vale solo ancora aagiungere -condividendo yuanio osservato in meniaria dall' CNPS-

che la asserita natura indennitaria di tali erogazioni risulta infirnlata proprio dalla

considerazione che parte datoriale già erogava una indeimità di residenza, a proprio dire

ristoratrice del niaggior aggravio derivante al giomalista datl'adeinpimento della prestazîone

lavorativa all'estero.

Uungue, la pretesa natura non retri.butiva delle erogyazioni descritte deve essere negata già alla

luce di quanto confessato dal sole 24 Ore in ricorso e comunque deve esserlo in

considerazioni de I le superiori o sservazioni e del f atto c he nul la in senso contrario è stato

oomunque provato da parte ricorrente.

In ordine al quantum debeatur si osserva clìe 1'inpgi ha esplicato i criteri in forza dei quali ha

detenninato in nlisura del 50°io 1'impoi•to da sottopoi•re a conlribuzione i canoni di locazione

degli appactarnenti utilizzati proiniscuamenie ad uso abitazione e ufficio, rnisura peraltro

oggetto di richiesta di applicazione da parte del Sole 24 ore in sede di ricorso atnrninistrativo.

Gli irnporti di tutte le erogazioni che qui rilevano risulta»o poi acclarati nel verbale ispettivo;

questo atto in pacte qua è ►nunito indulibivìaente di fede privilegiata, in guanto certifica un

fatto oggetto di diretto accertainento da parte dell'ispettore rogailte, pubblico ufficiale; in ogni

caso gli importi non sono stati contestati ex adverso.

E pertanto dovuta la somma di E 545.952,34 per contributi, € 635.658,22 per saiìzioni civili, E

28.607,54 a titolo di coiìtributi Fondo In.tegrativo e relativa addizionale, €?9.399,45 a titolo di

sanzioni per fondo integrativo., oltre ulteriori sanzioni íino al saldo effettivo.

Punto C del verbale (trattainento di trasferta per lavoratore.

IZichiarnate tttitte le superiori osservazioni in punto di trasfe.rimento e trasíerta, va posto in

evideilza che le emergenze istruttorie lianno wlivoca .mente dimostrato che il gioinalista

non lavorava a Roma, ma stabi]mente a Milano.

Detenninanti nel senso qui scelto sono state le dichiaraziani rese dal procuratore speciale della

opponente in sede di libero interrogatoi-io, il quale ha riferito che il i "a Milano

rappresentava un supporto per il settore Finanza e Mercati, in quanto il settore era di prestigio

e la professionalità del i avrebbe appunto potuto costituire un bel supporto. Non vi era

coi»unque una posicione vaeante. ,.. ': cici implica con ogni chiarezza che la scelta

irnprenditoriale operata era stata dettata n.on da esigenze contingenti -tant'è che non vi erano
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posizioni vacanti da coprire ovvero punte di procitittività cui far fronte ovvero particolari

contingenze di mercato tali da far prospettare 1'opporhinità della pubblicazione di pezzi più

mirati ovvero più frequenti-, ma da una specifica e ponderata modalità organizzativa che

doveva costituire la nornzalità nell'esercizio deli'inlpresa della ricorrente -posto che

l'obiettivo pe.rseguito era quello della strutturazione del servizio finanza e mercati in modo -

ailcora- più robusto e accreditito.

Per intirmare la validità processuale della conclusione cui è addivenuto l'ufficio non varrebbe

peraltro questionare sul valore confessorio o mzno delle dichiarazioni in esame; ed infatti, vi è

da dire, in linea con la giurisprudenza della S.C., che nel rito del lavoro le modalità di

as.' :. Tone dell'interrogatorio libero e la cerltralità che tale istituto riveste nel sistema di un

prócesso orale fanno sì che esso non può essere considerato, come nel rito ordinario, alla

•" stregua di uno strumento sussidiario per pel-venire ad una decisione tondata sul prudente

apprezzainento in luogo che su regole legali, o a ncor p iù c ome m ezzo c umplementare di

convi.ncimento atto a consentire la valutazione ael materiale già raccolto, ma fanno sì che le

risposte rese dalle parti possono essere utilizzate liberainelite dal giudice come eleinenti di

convincimento, così da poter essere addirittura anche fonte unica di convincirnento (Cass.

4685/'02).

Noncliiiieno, la circostanza che la posizione del nella redazione dí Roina fosse stata

foimalmente conservata non inuta la sostanza delle cose, posto che all'esíto della svolta

istruttoria è emerso senza tema di smentita che il suddetto gionlalista non era presente nella

redazione romana con modalità tali da potersi considerare effettivamente inserito nella

stnittura aziendale della reclazione: basti pensare che i colleghi di Roma, iii sostanza, non lo

conoscevano (cfr. deposizione testi t comunque anche

In u,mi caso parte opponente non ha fornito la prove del coutrario -ad esempio producendo

lettere di inc arico a d ho c- e] a e ircostanza, s ostenuta in r icorso p er a vvalorare 1 a tesi qui

avversata (pag. 8), che il lavoratore non abbia impugnato i] prowediinento datoriale sotteso

alla descritta organizzazione aziendale non depone certo nel senso sperato: ed infatti, anche

solo sulla scorta di meri argomenti logici, nulla esclude che il lavoratore avesse comunyue

interesse a che la prestazione lavorativa dovuta tosse adempiuta in ragione dí tali modalità

organizzativa, con le evidenti conseguenze per quarito qui interessa.

In ordine al quantum, valgono le osservazioni sopra svolte.
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Sono pertanto dovute le somme di @ 36.386,90 per contributi., € 37.604,82 a titolo di sanzioui

2.054 , 02 a titolo d i conti,ibuti Fondo inteurati vo E1 . 781 ,72 a titolo di relat i ve 5anzi ;anicivili, f

civili.

Punto D del verbale (telefoni cellulari).

Su tale punto del verbale di accertamento non vi è stata alcuna contestaziorle in ricorso, con

conseguente estraneità degli esiti degli acceriamenti ispettivi dalla presente controversia .

Punto E del verbale (fiscalizzazione oneri sociali )_

Su tale punto del verbale di acceilanieilto la richiesta di parte ricorrente è stata konnulata in

tei7nini d i ridetenninlzione della contribuzione fiscalizzata in esito all'accoglirnento delle

^ltre precedejlti richieste.

IC mancato accoglímento delle stesse, alla luce delle superiori ossei-vazioni, esclude la

possibilità della sperata pronwlcia sul punto.

Punto F del verbale (lavoratrice.

L'INPGI ha r itenuto c he 1 a 1 avoratrice ;, indicata da parte datoriale come

collaboratrice autonoma, fosse di fatto legata a IL Sole 24 ore da un rapporto di lavoro

inquadrabile nell'art. 12 del ccnlg.

Tale fattispecie ha riguardo al corrispondente che, pur non risultando collegato in intniera

stabile con una redazione, soddisfa comunque 1'esigenza infonnativa relativa ad una zona

specifìca.

Ramrnentato che, cotne insegnia autorevolmente la SC, l'individuazione del lavoro

(liornalistico di t.ipo subordinato è già di per sé difficile, stante la natura prettamente

intellettuale dell'oggetto della prestazione dovuta dal lavoratore, è allora di irnmediata

percezione che; se il tipo astratto di riferimento ne.lla controversia che ci occupa è quello sopra

indicato, caratterizzato da un notevole affievoliiiiento del vincolo di subordinazione, diventa

ancor più inadeguato il ricorso agli indici esemplitìcati dalla gìurisprudenza di legittimità per

connotare ordiuariaanente il rapporto di lavoro inter partes in tennini di suboi-dinazione, sì da

distinguerlo dalla diversa ipotesi di lavoro autanorno, invocata dalla ricorrente per qualificare

il contratto che qui interessa.

Così stando le cose, è allora chiaro ehe la solLuioile del problenza in esamc è possib i le se si ha

riguardo ai caratteri basilari che distinguono a monte la prestazione autonoma da quella

subordinata, du»que verificando se di fatto il prestatore cli lavoro è tenuto ad assicurare un

opus -quindi un risultato predeti .nito- ovvero esclusivamente le operae -quindi i i-nezzi per

consentire all'altro contraente di realizzare 1'oggetto della sua impresa.
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Più in particolare, è allora chiaro che la riconducibilità della fattispecie concreta nel tipo

preteso dall'INPGI piuttosto che in quello indicato da parte riconente presuppone

{'individuazione in essa di caratteri tali per cui la prestazione lavorativa della era

integrata non dalla mera realizzazione di un articolo givinalístico impei-ineabile ad ogni

intervento del committente, diverso da mere indicazioni di massima, sibbene dalla messa a

disposizione, da parte della stessa, della propria attività, genericai-nente finalizzata alla ricerca

-e, raccolta di notizie, sì da consentire a parte datoriale di essere seinpre aggiomata, anche a

li'y^.l'l'o locale, sugli accadimenti e sulle notizie da fornire poi al propri lettoii,

A^^L*ne, nel caso che ci occupa è emerso dalla svolta istruttoria che la era

^ca5tanzialinente la unica corrispondente dalla Sicilia e che lavorava per il settimanale Edilizia

e Tr,ri-itorio; si è avuto moda di appurare che la stessa scriveva pezzí su temi indicatigli dalla

redazione del giomale, contenendoli nella lunghezza e cflmunque confor+nandoli alle

istruzioni impai-tite dalla (ietta redazione; è altresì enlerk) che quando la no n era

disponibile, perché in feri.e o per in.otivi analoghi, non venivano pubblicati articoli dalla Sicilia

(testi

Se ne ricava che la prestazione lavorativa della era non solo assidua, ma addirittura

sistematica e stabilmente integrata nell'organizzazione redazionale, nonché che era

conformata intrinsecamente dalla direttive impartite da parte datoriale.

Cffettivatnente quindi si è in presenza di una fattispecie riconducibile alla previsione dell'art.

12 ccnlg citato, con la conseguenza che è fondata la pretesa dell'INPgi di vedersi

corrispondere dall'odier.na ricorrente la contribu:zione sui cuinpznsi pagati alla nel

periodo dedotto in giudizio setteuibre '97 - aprile °0 1.

Sul quantum debeatur a tal titolo non sono stati sollevate censure di alcun -enere nel ricorso

introduttivo clel presene giudizio, con le evidentí conseguenze indicate da Cass. 775i03,

1562/03, 5526/'02, 761/'02.

Sanzionì.

Ritiene questo Giudice che alla fattispecie in esaiiie non sia applicabile il regime sanzionatorio

disciplinato dall'ait. 116 1. 388/00, coihe invece preteso in ricorso.

Ed iiifatti, ai sensi dell'art. 4 co 6 bis dl 79/97, convertito nella 1. 140/97, la materia in

parola è riservata al1'autonomia dell'Istituto in quajlto ente previdenziale privatizzato.

La circostanza che l'.[NPGi bestisca una fonna di prevideuza obbligatoria per i lavoratori

dipendenti non è del resto idonea ad intinnare la lettura offerta: ed infatti alla stregua del

quadro noi7nativo posta da 1 dl g 50 9í94 e da lla 1. 791 97, s i e virlce c he il 1 egislatore ha
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demaud,ito all'autonomia degli enti privatizzati nan solo 1'autorganizzazione, ma anche il

potere di inodificare il sistema legislativo che riguarda la gestione del settore previdenziale

ad essi relativo, sicchè ogni intervento in lriateria di contributì e sanzioni nell'ambito della

legislazione statale 110I1 necessita di íllL'LlilB apposita previsione che ne eccettui

1'applicazione agli enti privatizzati.

Parimenti non iileva il fatto che 1'INPGI gestisca una foi7na di prcvidenza obbligatoria

sostitutiva di quella prevista dall'INPS pe.r la generalità dei lavoratori dipendenti; ed

invero, a seguito della privatizzazione, 1'ente resístente Iìa autonomia gestionale,

9,r..ganizzativa e contabile e deve assicurare l'equilibrio di bilancio inediante l'adozione di

pì^ovvedimenti coerenti alle indicazioni risultanti dal bilancio tecnico (art. ? co. 1 e 2 dlg

,^b9i94) e per la concreta realizzazione di tale fine il legislatore ha appunto attribuito

all'Istituto il potere di incidere sia sulle aliquote contributive che di prevedere il regime

sanzionatorio per i nadempienze contributive.

Ne deriva che, in sede di adoz .ione delle delibere in materia, i'Istituto è tenuto nan a

valutare le esigenze di altri enti con funzioni simila ri, ina solo a valutare ctnnplessivamente

q uali siano le risorse disponibili e le spese da sostenere.

Né il pr incipio di coardinamento tra i] sistema previdenzialc dell'INPGI e quello posto dal

regime proprio della previdenza sociale obbligatoria generale e sostitutiva, indicato

nell'art. 76 1. 388 /00, può essere letto nel s enso e tie 1'Istituto non p ossa a deguare a lle

proprie esigenze il regime sanzionatorio per le inadempienze contributive.

Ed infatti, alla luce delle superiori premesse, è evidcntc che tale principio integra quello di

autonomia, quale l iuzite clie non consente all' .Cstituto di presc i ndere del tutto dal sistema

generale della previdenza sociale -che è però ad antitetica impronta pubbl i ca-, con cui deve

solo -appunto per tale ragione solo -tendenzialmente armonizzarsi e raccordarsi.

L'accordo tra Fieg e Fnsi del 5.5.'04, con cui è stato concordato il recepimento del regime

sanz i onatocio confonne al dettato dell'art. 116 cit., non può infine costituire dato che

sconl'essa le conclusioni cui si è adcíivenuti. in ra gione del fatto che la delibera 1NPGI che

lo ha recepito non risulta ancora approvata Ministero del Tesoro ex art. 3 co. 2 dlg 509 c iit.

Tanto acclarato, va poi affermato che nel caso di specie si versa in ipotesi d i evasione

contributiva yuale disciplinata dall'art. 1 co 2 17 lett, b dell'art. 662/'96, vertendosi in

ipotesi di registrazioni o denunce obbl i gatorie oine5se o non confoi-ini al vero.

Il quantum debeatur per il titolo in parola non è stato oggetto di . alcuria puiltuale doglianza,

con le conseguenze altrove sopra descritte.
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Alla luce delle svolte considerazioni, il ricorso deve essere respinto.

Le spese di giudizio, liquidate in dispositivo, vengono poste a carico della parte úT5!^ ^^j,,,,L^

secondo la regola della soccombenza ,

P .Q .M .

Come in epigrafe.

Roma, 10.1.'05

IL GIUD i C'E

_.: _... - .

. ..
, ,. .
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